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quantunque diretto dal Doge in persona, non riuscì. Morosini 
chiuse dunque Malvasia eli un blocco stretto e con 20 ga
lere si diè a cercare nell’Arcipelago il Capoudan bascià. La 
febbre tornò a tormentarlo e lo decise a ricondursi ih patria 
ed a rassegnar il comando a Girolamo Cornaro, nominandolo 
capitano generale. Questi, nel 1690 a primavera, rinforzò 
l ’ armata di 7 galere della Chiesa, di 3 vascelli e di 5 tar
lane governate tutte dal cavalier Bussi, di 8 galere, d’ un 
vascello e di 3 tartane della Religione di Malta, che il 
bali Claudio di Moreton comandò. Ai 19 del giugno i rin
forzi giunsero sotto Malvasia. Poco prima, alla sera del 
25 di marzo, il San Giuseppe ed il San Marco, due vascelli 
veneti comandati dall’ ammiraglio Valiero, erano stati sor
presi presso capo Sant’ Angelo da 12 galere turche, sor
presi e vinti. Pur non di meno blocco ed assedio conti
nuarono, finché il 12 dell’ agosto Malvasia discese a patti, 
e ne uscirono per onorata capitolazione di esser tratti alle 
spiagge di Candia 300 soldati turchi e 900 borghigiani 
islamiti.

Mustafà-Coproli primo visire era nel frattempo riuscito 
a richiamar la vittoria sotto gli stendardi osmani nell’ Un
gheria. Luigi X IY  impegnato nei rivolgimenti dell’ Europa 
occidentale aveva per il momento richiamato dal Mediter
raneo la miglior parte delle sue forze con soddisfazione 
degli Stati barbareschi, estremi tentacoli del polipo turco 
tanto infesto ai Cristiani.

Il lettore non ha dimenticato il rinnegato Hassan so- 
pranominato Mezzomorto; egli era entrato nelle grazie del 
Divano per la vigorosa difesa di Algeri contro Du Quesne ; 
eccolo ora, nell’ autunno del 1690, comandante in secondo 
le forze navali musulmane, noveranti 32 vascelli e 25 galere 
nelle acque circostanti a Metellino. Dodici vascelli e 2 in
cendiarie guidate dal capitano Delfino ebbero il carico dal 
Cornaro di andarveli a spazzar via ; l ’ intento fu raggiunto. 
Ma tornava il conto al Cornaro di adoprarsi colla stia gente 
piuttosto a domare piazze in ponente che in levante e di
fatti lo vediamo chiudere la campagna del 1690 colla con
quista della Yallona e di Durazzo.

Mentre partivano per il solito sverno gli ausiliari, i Ve-
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